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STR Sn 


L'OPINIONE PUBBLICA IN FRIULI 
riguardo il Discorso di Sua Eccellenza. 





Da quattro giorni ci siamo fatta pre- 
mura d'indagare le impressioni de' 
ostri amici riguardo il Discorso di 
Dronero. E ne abbiam raccolto tanto, 
la stabilire quale sia, a questo propo- 
ito, to stato dell'opinione pubblica :in 
Friuli. 

Ed ahimè 1, dovemma persuaderci che 
il Verbo, tanto atteso, di Sua Eccellenza; 
non solo non destò entusiasmo, ma nem- 
menò lasciò negli animi qualsiasi spi - 
racolo a speranze pel prossima avvenire. 

i Friulani sono gente schietta, anzi 
si vantano di certa ruvidezza virile; 
quindi, incuranti del Ienocinio oratorio, 

on fanno colpa all'on. Giolitti per la 
forma ‘disadorna e vulgare del Discorso, 
Anche se il Discorso fosse stato più u- 
mile e dimesso, lo si' avrebbe gradito, 
qualora con esso il primo Ministro a- 
vesse, esposto un vero programma di 
Governo. 

Ma il Discorso di Dronero, nell'espo» 
sizione e nella difesa di quanto operò 
il Governo presieduto dall’on. Giolitti, 
non apparve così efficace da obbligare 
al silenzio la Critica che, pur scevra di 
passione politica, ne arnotava già i difetti 
e gli errori. Cosichè, anche prima di u- 
dire il Di Rudin], e Cavallotti, e Bovio, 
e forse anche Crispi, quasi universale è 
il giudizio che l'on. Giolitti non ha 
.sbugiardato i sui avversarii. Anzi ge- 
‘nerale in Friuli si è la persuasione, 65» 
sere l'on. Giolitti un uomo di Stato di 


‘ facile accontentura, o fiducioso’ di sè 


stesso a segno da credere che censure 


{ meditate, e criterii dedotti da un prin- 


ipio scientifico, abbiano a cedere da- 


vanti l’ autorità sua, 


Destò sorpresa, nei più, la calma bo- 
naria, con cui alluse a fatti che desta- 
rono scabdalo e sdegno nella Nazione; 
destò meraviglia che il primo Ministro 
rèputasse lodevole il lavoro parlamen- 
tare di quasto primo periodo della Le- 
gislatura. E quantp l'on, Giolitti lascia 
intravedere riguardo all'attività del 
Parlamento, non inspira veruna fiducia. 
Insomma nessun programma di riforme, 
poichè le poche idee espresse non sono 
se non la rifrittura di generalità udite 
più volte in altri Discorsi di Ministri, 
e di cui tra qualche mese, o settimana, 
non se ne parlerà più. 

Che se dal Verbo dell’on. Guolitti 
aspettavasi veder sciolta la quistione fi» 
nanziaria, oggi non lo si spera, nè pei 
risultati deli’ imposta progressiva, nè 
per gli altri espedienti immaginati con 
Ho scopo di far entrare nelle Casse dello 
Stato pochi milioni. 

Non si dissente dall’on. Giolitti ri- 
uardo talune proposte qua'e là accen- 
ate; ma le si giudicano rappezzamenti 
















































Coni TATA 


ed accessorii, quando manca il princi- 
pale, ossia ciò che direbbesi idea car- 
dinale di un sistema. 

Dunque il N.scors> non destò entu- 
asmo; a se non destò clamori, la ca- 
ione sta in questo, che i più ancora 
non vedono da qual parte possa venir 
fute all’ Italia, Pur scarse le simpatie 
rso l'on. Giolitti, ai più non fa velo al 
ensiero la partigianeria, sì da ridesi. 
lerare Di Rudinì o Crisp!, de’ cui bia» 
imi si ha ancor intronati gli orecchi, 
è da volgersi disperatamente verso la 
zione più accentuata e pompeggiante di 
lemocrazia che, tutto sovvertendo, ten- 
lerebbe a restaurare la cosa pubblica 
on metodi ripudiati dalla Maggioranza 
el Paese, 

Dopo il Discorso .di Dronero, incer- 
tezza e tiepidezza come prima. E nem- 
manco sentesi il desiderio che col mu. 
tamento di taluni Ministri si abbia la 














GIORNALE POLITICO - 





condannando all'oblio un anno così di- 
sgraziato pel Governo e per il Paese 
quale fu il novantatre. Perciò niente ha 
influito sulla pubblica opinione in Friuti; 
ma si aspettano altri avvenimenti par- 
lamentari o ministeriali, che al un tratto 
richiamino i Givernanti ed il Paese a 
migliori consigli. G. 








Cronaca Provinciale. 


Lu visita all’ on. Luzzatto, 
Flaibano, 20 ottobre. 


Speravo che il corrispondente di S. 
Daniele avesse «ischiuso il suo verbo 
per dire qualche cosa della visita fatta 
dall'on. Luzzatto qui a Dignano, e a 
Ccseano nel giorno 17 volgente. Ma 
dapoichè.l' ordinario corrispondente se 
ne volle stare în silenzioso riserbo, m'ac- 
cingerò io a dire qualche cosa. 

Proveniente da Udine, l'on. L'izzatto 
scendeva martedì mattina alia stazione 
di Fagagna col treno’ che arriva ivi alle 
940. Dopo breve sosta parti per Car- 
pacco accompagnato dal signor Giacomo 
Asquini e dal signor Ugo Detta Schiava, 
i quali da S. Daniele s' erano mossi a 
incontrarlo. Dopo una sontuosa refeZione 
fatta in famiglia del Co. Ettore Corra- 
dini-Munaco, s' avviò, accompagnato da 
quest’ ultimo, dal signor Dante Travani 
e dai sullodati Asquini e Della Schiava 
alla volta di Dignano. Quì il Sindaco 
signor Bertuzzi, ìîl comm. Pirona e gli 
altri membri del Consiglio, lo accolsero 
colle dovute cerimonie offrendo a tutti 
il marsala. 

Dopo aver conferito cogli intervenuti 
intorno ai bisogni locali, e dopo una 
breve visita fatta alla filanda condotta 
dal signor Frova, di proprietà del conte 
Corradini-Monaco, la comitiva partì alla 
volta di Flarbano, dove giunse verso' le 
3 pom. Erano ad ‘atteridere' gli ospiti il 
Sindacò ‘signor Tomaso : Bevilacqua, il 
Segretario, parecchi’ consiglieri, il giu 
dice conciliatore ‘signor ‘Petrosini; il 
figlio di questi, signor Vilfredo, tenente 
di cavalleria, il Presidente della Con- 
gregazione di Carità signor ‘Bevilacqua, 
e parecchi elettori. Con tutti l’ onor. 
Deputato si trattenne con dstinta 
cordialità dialogando ‘e informandosi 
dei bisogni della popolazione. Venne 
servito il vermouth Al sertz, delle paste 
e del'caflè, quiadi, fra gli ‘evviva della 
popolazione che s' era aggiomerata sul 
piazzale del Municipio, la comitiva partì, 
dirigendosi a Coseano, dove giunse 
verso le 4 pom. 








Anche quì un lungo stuolo dì popolo ' 


stava aspettando l'onorevole che venne 


ricevuto colla solita gentilezza e cor» 


tesia dal Sindaco signor Facini e da 
tutti i membri componenti il Consiglio, 
dal giudice conciliatore, dal Presidente 
della Congregazione di Carità, dal me- 
dico Dr Venuti, dal Segretario, dal 
capo insegnante ‘e da parecchi elettori. 

La sala municipale era stata, per la 
circostanza, elegantemente addobbata; 
tutta fiori e pianté, disposti con ricer- 
cato buon gusto, davano all'insieme un 
aspetto gaio e_ splendido ad un tempo. 
Di fatti l'on. Deputato ebbe a congra- 
tularsi con la rappresentanza per tanta 
gentilezza di sentire e per la cortese 
accaglienza. Informatosi dei bisogni lo- 
cali, quali là questione del Consorzio 
Ledra 6 l'affare delle spedalità, l'on. 
rappresentente ha promesso d' occupar- 
sene per dirimere l'una dalle tristi con. 
dizioni in cui versa, e'per mettere l'altro 
allo stato di reciprocanza a base ‘del 
diritto e dei dovere comune. 

Sturate alquante bottiglie di cham» 
pagne e bevuto 1 cafè assieme agli in- 
vitati, l'on. Luzzato' si è di poi conge- 
dato dagli amici elettori, lasciando in 
tutti la migliore delle impressioni . 

Coi companenti il seguito, l'on. De- 
putato è stato invitato in queila sera 
stessa a pranzo nell’ ospitalissima fa- 
miglia Facini, dove si trattenne sino 
alle 9. 

Partì quindi per S. Daniele, soddi. 
sfatto di tutto e di tutti. 


Accompagnato dai signori U. Della 
Schiava e Prof. Cignolini, mercoledì 
visitò R ve d’ Arcano, Fagagna e S. Vito 
di Fagagna. In quest uilimo Comune, 
dopo essersi alquanto trattenuto in Mù- 
nicipio è stato — rara avis -— invitato 
in casa del parroco, don Antonio Bertoli. 
Quivi l'ospite ebbe le pili festevoli ac- 
coglienze; vi regnò la più schietta cor- 
tesia e le cose. andarono a perfezione. 
Si vuotarono delle buone bottiglie, si 
diede fundo a unà buona misura di 
doléi, per modo che tu'ti gli ospiti — 
non erano pochi — paftirono soddisfatti 
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gradita illusione di ricominciare da capo, | portando nel cuore it ricordo di una 


giornata cara e gioconda, — 
Serva questo. esempio di lezione si 
molti altri preti che vedendo di mal'oc- 
chio questa visita del nostro rappre- 
sentante in Parlamento, fecero un’ acre 
broncione. Kappa. 


Un autodafè al cenfinl. 


Pochi giorni sono, una comitiva di 
signori passava il confine verso Cervi-. 
gnano; e come venivano, da Palmanova 
un d'essi portava con sè la pubblica - 
zione illustrata di storia, palmarina u- 
scita in cecasione delle feste centenarie 
di quella Fortezza.’ 

La teneva così, fra le mani, quella 


: pubblicazione, senza nessun mistero ; ei 


non l'aveva letta:e non poteva pensare 
che potesse proprio éssere Una cosa. proi- 
bita, proibitissima; S@ l'avesse saputo, 
non si sarebbe arrischiato «di portarla 
di tà. 

— Cosa è quel libro? — domandò 
gentilmente il finanziere austriaco al 
confine. 

— L'opuscolo di Palma. 

— Ah sì; questo è proibto per or- 
dine superiore e bisogna bruciarlo. 

— Ma sé non è che un opuscolo sto- 
rico! — azzardò tn altro. 

— Non importa. Ordine superiore, 
bisogna bruciare anche la storia 

E l’ opuscolo fu sequestrato. 

€ ronaca di-Cividale 
e del Htanduinento. 

Banchetto e partenza: Lunedì sera della 
scorsa ‘settimana, tatti ‘professori e gli 
ufficiali del convitto si sono riuniti a 
una cena d'addio, offerta al cav. dott. 
Giovanni Zanei, che partiva da Cividale 
per raggiungere la sua nuova destina- 
zione in Aostà. - | 

Il banchetto, servito! all'Albergo d' I. 
talia, fa animatissimo' nè vi mancò la 
cordialità espansiva ed affettuosa, che 
sempre è durata trail cav. Zanei e i 
suoi dipendenti. + Ai ‘brindisi parlò 
priina molto ‘opporturiamente ed effica- 
cemente il prof. Cigolotti, incaricato 
della direzione ‘dei due istituti ; rispose 
il cav. Zanei' ringraziàfido com voce 
commossa, .Dissero poche parole ancora 
i gui Zanon e il prof. Duse. In tutti 

vivo il dispiacere’ di perdere più 
che il superiore, l'amico è il collega e 
questo sentimento tutti manifestarono 
ripetutamente. Il signor Bellina, con 
gentile pensiero, avea messo insieme 
un quintetto, che esegùì'miolti pezzi e 
ballabili con vera maestri X 

Mercordi mattina, il cav. Zanéi par 
tiva col treno delle 9.45 ant. Erano ‘ad 
accompagnario alja stazione i professori 





! il censore, l’economo e' gli istitutori, 


gli alungi interni ed esterni, e molti 
cittadini. Lo 


Disgrazia. Martedì scorso. alle 2 pam. 
i muratori G. Ferrazzi di quì e A, Ve. 
nica di Premariacco erano intenti a 
dei restauri nel locale del Convento 
delle Orsuline, quando imprudentemente 
spostarono un trave dell'armatura su 
cui si trovavano e caddero al suolo da 
una altezza di circa otto metri. Per 
fortuna. non riportarono nella caduta 
che alcune lesioni! 

Poriamonete rubati 

A sospetta opera di Sizzana Gio, 
Batta, domestico, di Sesto al'' Reghena, 
furono da una stanza chiusa'à semplice 
saliscendi, abitata da Odoricò Sante, in- 
volati due portamonete contenenti’ lire 
9.15 fra argento e rame. 

Il sospettato autore del furto si è reso 
latitante. 


Minaceie di morte. 

fa Segnacco, il giorno 18 corr., certo 
Ambros Valentino, senza motivo alcuno 
minace è di morte, a mano'a armata 
di roncola, Comelli Teresa. Fortunata- 
mente accorse il marito di essa, e fu 
mercè sua salvata. 

L' Ambros venne arrestato, 
Ber farsi ammettere al Liceo, 

Resenzan Paolo, di S. Vito al Taglia- 
mento, valendosi della licenza ginnasiale 
del di lui fratello defunto, trasse in. er+ 
rore -l' autorità scolastica: ottenendo 
l'ammissione nel R. Liceo di Padova. 

Fu per tale atto denunciato alie au- 
torità. 


Corriere goriziano. È 






si occupa dei’ nostri ‘corris 
riziani, ed in ispecialità di.me, 
che debbò essere tin impiegi 
ziario, che prendo le no 
ufficio, che vi trastrivo dagli 


nel suo numero di mercalei 
1 


questo, quando vi scrivo di istruzioni 
di processi, sono molto esatto, mA solo 
in questo: non così nelle altre notizie 
che vi partecipo. 

Con buona pace di quel clandestino 
giornale, la Dio mercè, io non mangio 
il pane di nessun officio, e meno che 
men» quello di smpiegato giudiziario. 
Dirò di più, che se scrissi che in sede 
di società slovene veniva traslocata sl 
palazzo Attems, lo fu perchè per lo 
meno trattative erano State precorse, 
giacchè non è cosa impossibile chie i 
padroni del soprastfalla ove attualmente 
ballano i nostri buom villici, si decidano 
a lasciarli andare a ballare: dove vo- 
gliono, meno che in quel sito. 

Lo stesso giornale dà la notizia che 
si ebbe già una prima conf-renza sullo 
scopo di costruire un Narodni Dom. — 
Con quai? Non è cosa furse notoria che 
gli sloveni che abitano a Gurizia si com- 
pongono di quattro serve ‘maritate a 
quattro famigli, Je qualt: banno fatto 
qualche piccolo risparmio servendo gli 
italtani; o di impiegati dello Stato e di 
preti, tutta gente avventizia, d’ instabile 
domicilto ? È” forse un mistero che gli 
sloveni volevano anni fa fabbricare fra 
la villa Perco e la via Straz:g delle case 
e così creare un quartiere sloveno ? Cosa 
avvenne? che alcuni ma'consigliati, ? 
quali vollero dare I esempio, dovettero 
ben presto vendere, perchè il fisco al- 
trimenti gli avrebbe costretti ad alienare 
per forza, 

Chi dei sloveni può vantare mezzi 
di fare lo spavaldo? Qui nessuno. . Se 
hanno quattro centesimi per mantenere 
la scuote, è perchè spillano ad un noto 
imprenditore di: arsenale, il «quale a 
spalle nostre guadagna. Ma se tutti se- 
guissero l'esempio di Cervignano, anche 
quel,e rendite, e di conseguenza i con- 
tribuenti, fiuirebbero. 

Del resto, bello sarebbe a Gorizia un 
albergo ed un caffè prettamente sloveno, 
dove ad un forestiero si rispondesse 
nella sula lingua slovena! 

N nix deusch lasciatelo a czechi, i quali 
per lo meno hanno più sprito di voi 
ed a gente di sirito si può permattera 
lo chauvénisme. l francesi informino. 

Venendo poi al caso vostro, che fa- 
reste se non fusse un ifaliano, uno scon- 
sigliato italiano, il quale paga il tipo- 
grafo e la redazione? Ditemi: che fa- 
reste con gli sbbonamenti che vi por- 
tano gh ‘sloveni ?.. Non comprereste 
neppure il muschio col quale profumate 
i locali dove avete la mala abitudine 
di frequentare. 

Nuova giornale. Si annuncia da Gra- 
disca un nuovo giornale nazionale mo- 
derato, dal titolo ‘Nuova’ Squilla, che 
sarebbe bimensile e che uscirebbe prine 
cipiando dal p. v. gennajoi 

A Gradisca anni fa si pubblicava pure 






dal titolo il Giovane Gradiscano ; ma 
ebb: vita breve. Taziano. 





Cronaca Cittadina. 


Itollettino Meteorologico. 
Udine-Riva Castello Altezza sul mare m.30 
sul suolo m.20 

OTTOBRE 23 0re8 ant. Termomatro 
Min. Ap. notte 8.3 Baromietto 75. 

Stato Atmosferi:0 Vario 

Vento pressione calaote 
23 OTTUBRE 1895 


H. 





ERI: Vario 
Temperatura Massima 184 Minima 82 
Media 12.27: Acqua caduta mim 
Altri fencmeui; 


ftoliettino astronomico. 
23 Ottobre 
Sole 
Leva ore di Roma 
Passa al meridiano 
Tramonta è >» 
Fenomeni. 


Luna . 
627 leva ore 49. p. 
11.41 10 tramonta: ‘3.48 a, 
4.57. età giorni 43.6 





Leggete, leggete, leggete! 

Sono avvisati i signori Soci, resi» 
denti in capo-luoghi di Mandamento, 
che P Amm niitrazione di questo Gior- 
nale farà ad essi presentare îl grà an- 
nunciato assegno a mezzo dei Corri. 
spondenti ed incaricati della rispettabile 
Banca Popolare Friulana. 

Pervenuti all'ultimo trimestre del- 
l anno, l Amministrazione. abbisogna 
d'inca sare tutli gli importi d'abbona- 
mento. : : 





Gli altri Soci provinciali, domiciliat 
în paeselli, sî' servono: del vaglia 0 cars 
toliha postale. Con circolare’ stampata 
hanno già ricevulo il'conto. dei piccoli 
importi dovuti a tutto dicembre 1898.. 
Ulteriore dilazione:non è ammissibilé; 

sollecito - ì 
loro 
















un giornale bimens:le liberale nazionale, | 


nunci; articoli com 


nicnti, necrologie, siti 
di ringraziamento a%,. 
sì ricavono upicanigti». 
te presso |' Ufficio: di 
Amministrazione, Vin: 
Borghi, N. 40. 


IL PROCESSO!’ 
MURATTI - CARATTI. 


( Continua l'udienza pom. di venerdì Î, 
Presidente: dott. cav. Tufano. 139 
Giudici i dott. Goggioli e Salvisti. 
P. M. dett. Randi, ci 
Querelante : avv. Galati, costituitosi 

Parte Civile con l'avvocato Lucigno ” 

Forni. n 
Giudicabili: Giusto Muratti e avv, 

Umberto co. Caratti, difesi dagli avv: 

cati: Deputato Altobelli, Deputato Ru 

cardo Luzzatto, Carlo Luigi Schiavi, 

Gsovanm Levi. n 













Avv. Della Schiava. Nel giorno 12 
Settembre pp. andò tre volte nella 
casa' Bertaccioli. La seconda volta té 
trovato l'avv. Bertaccioli solo, poi venne 
l'avv. Gosetti. E questo fu verso le 31,2 
pom. Fece ali’ avv. Bertaccioli una pro’ 
posta di componimento mediante una 
dichiarazione da parte sua. La -terzà 
volta, trovò l'agente di studio, al quale 
consegnò la sfida. Calf 

L’ avv. Galati ha poi dato mandato 
allo Sbruglio. Il teste non è entrato’ it 
casa dell'avv. Bertaccioli, ma nello stu» 
dio. Ha spedito una sola lettera all'avv. 
Galati. Il mandato non era chiuso in 
alcuna busta. Nei mandato non vi era 
alcuna indicazione per appuntamento. 
Il teste, alle 6 pom., partì per: S. Da- 
niele, e non si occupò più della ver» 
tenza. Non ha lasciato indirizzo per non 
aver potuto parlare coll’ avv. Bertaccioli 

| Crede che anche il Co. Sbruglio nullé 
abbia lasciato. Gli ha fatto cattiva im- 
pressione l' articolo incriminato. * 

Peressutti Ferdinando, trattore, Gue 
nosce di vista il sig. Giusto Muratti,' ba ‘ 
avuto una differenza con lui. (Vorrebbe 
che il Presidente leggesse una sua de- 
posizione in causa penale risalente al 
1870). Racconta un fatto. avvenuto nel 
70. Come cavallo sfrenato eotrò nella 
sua trattoria, un gioruo di quell’anno, 
il siguor Muratti assieme a certo Mars 
tinuzzi e domandò un grande dì birra. 
Egli, vedendolo così esaltato, si rifiutò 
di portargliela, dicendo che non usav 
portar da bere agli ubbriachi. Il signi 
Muratti' allora gli puntò una rivoltella 
al petto, ; 

— Me par ancora de sentirla ! — dica 
il teste, fra l'ilarità del pubblico. ; 

Sopraggiunsero i carabinieri, che di+ 
sarmarono il Muratti. Ricorda poi l’af- 
far del duomo, di una minaccia ad un 
canonico, per il che fu giudicato e con» 
dannato al carcere. Per l’affar suo, poi 
— quello della rivoltella appuntata:al 
petto, il Muratti venne condannato ad 
i otto mesi di carcere, nel 1870. 

Bardusco Luigi, proprietario del 
Friuli, 1 documenti ed autografi a lui 
| comunicati erano copie, crede del sig. 
Galati. Il direttore del giornale fu in» 
te:rogato in proposito dal sig. Muratti 
— ore prima della. pubblicazione dello 
scritto incriminato; e gli fu data ‘la 
medesima risposta. 1 

L'avv. Altobelli chiede al Presidente 
che mostri al teste una lettera del Ga- 
lati direttagli nel 1890, 21 

L'avv. Galati si oppone. 

L' avv. Altobelli si accontenterebba 
anche che quella lettera fosse acquisita 
alia: causa ’ 

L'avv. Galati si oppine ancora, e3- 
sendo il documento estraneo alla causa. 

I P. M. si rimette nel Tribunale,” 

Il ‘ribunele si ritira per delibérare 
sul 3.0 incidente. ‘ i 

Rientra alle 4 e 35 m., e pronuncia 
ordinanza, colla quale rigetta 1’ istanza 
della ‘difesa — trattandosi di una let: 
! tera estranea alla causa, ° 

La difesa protesta pro forma. 

L'Avv. Alt.belli domanda che sia ia. 

| terregato il testo Bardusco ‘sul N. I 
È della posizione a difesa, con cui sì vor: 
| rebbiero stabilire precedenti cite provano 
| il Galati avere altre volte pubblicato 
non integralmente alcuni dotuim 
Ii cas) di Bardusco è identico è qu 
pel quale fu ammessa l'audizione’ 
i teste comm. Vanzetti, Ò 
.. Essendo‘ sollevato speciale incideti 
il'Tribunale per la quarta volta'gi' riti? 
R entra alle ore 46:50 mi è' oraii 

























costanza contestata 

| _ Mteste Bardusco'dic 

| Galati fece pubblicare sul Giortì 
Udine una' lettera del ministroMi 
lettera che poì ‘si risconi È 

i ferente: da quelli 
realmente scritta “ali” 

| “L'Avv. Galati, osserva 
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vAd-ogni modo su ciò ha già deciso 
la Corte di Venezia, Respinge sdegno. 
samente ti sospetto che la lettera sia 
staia alterata da Pacifico Valussi. Os. 
serva che gli orivinali spesso non cor» 
rispondono alle copie delle lettere che 
rimangono al Ministero. 

‘L’avv. Altobelli, chiede si domandi 
sei qualche cosa di simile sia avvenuto 
per una lettera del Sorrentino, e per 
alcune parole dal Galati riferite come 
dette dai Ministro Nicotera. 

 L’avv. Galati prega sia sospesa l'in- 
terrogazione, Egli ha fatto mostrare la 
lettera al Sorrentino perchè ricon sca 
se è o non è sua. La lettera e Ia ri- 
sposta, con 1 documenti del processo 
che egli. aveva intentato al fu Risveglio, 
devono trovarsi qui, in Tribunale. Non 
vuole sorprese: mentre la d:fesa vor. 
rebbe trascinarlo di sorpresa in sorpresa. 

I pubblico applaude. 

L’avv. Altobelli, per provocare un altro 
applauso, egli dice, continua, osservando, 
che chi sì famenta di sorprese, non ha 
molta famiglarità col Cudice di rito 
penale, perchè presentandosi in Cancel. 
Jeria avrebbe trovato il posizionale, dove 
tutte le circostanze di difsa erano te» 
norizzate. 

E° ben contento che si richiami il 
rocesso relativo alla lettera Sorrentino. 
i riserva però di far la luce anche 
sulle parole di N cotera, che il Galati 
avrebbe alterato. 
. L’avv. Galati dice che vuol avere il 
tempo di dimostrare che le accuse che 
gli rivolge la d fesa, sono armi spuotate. 
Chiede sia presentata la lettora auto- 
grafa di S.-ircutino, e la risposta da lui 
mandata, 


Il P. M si assume « far ricerche in ! 


proposito. 

SÌ licenzia il teste Bardusco, riser- 
vandosi ii Tribunale di tornarlo a sen- 
tire nel’ udienza succ: ssiva, sulla circo» 


stanza del manifesto ai Palmarinì circa 


la venuta di Nicotera, 


cessivo all'incidente egli si recò dal» 
l'avv. Betta. cioli per vedere se c'era 
un seguito al noto incidente avvenuto 
in Tribunale. Alle 3 e un quarto si pre- 
sentò l'avv. Della Schiava — per ten- 
tare un componimento. — Estrasse una 
carta che gli aveva consegnato l'avv. 
Galati e disse che se ne poteva far un 
uso... (il teste d:chiara di non poter 
ripetere le parole perchè trattasi di un 
uso poco pulito). 

L’avv. D l'a Schiava affermava di vo. 
lersene lavare le mani, dovendo andare 
a S. Daniele. li teste si recò poscia, con 
l'avv. Bertaccioli, alla stazione, per a- 
spettare l'avv. Caraiti allo scopo di in 
vitarlo a rappresentare esso Bertaccioli 
nella v'rtenza. Il Caratti con quel treno 
non giunse, Rientrarono in città, e men- 
tre stavano prendendo il vermut, s av- 
vicinò ad essi il giovane di studio del- 
avv. Bertacciol:, signor Rao, e raccontò 
della visita fatta dall’ avv. Della Schiava 
con un altro signore, Fsso agente con- 
segnò il mandato. Ma non si sapeva 
dove Irovare i latori : l'avv. Della Schiava 
era andato a S. Daniele; lo Sbruglio 
non si sapeva dove trovarlo. Chiese al- 
l'avv, Capellani dive si poteva trovare 
il conte Sbruglio: ma il Capellani nol 
Sapeva. Egli, teste, declinò l’incarico di 
padrino avendo avuto screzi coll’ avv. 
Galati, e professando amicizia al Ber- 
taccioli. Dopo aver deposto sulla parte 
diretta avuta nella vertenza, espone 
le sue impressioni, e quelle di altri da 
lui interrogati, sul verbale: e dice che 
i ‘due padrini del Galati avevano alfer- 
mato cose inesatle. 

A richiesta dell'avv. Altobelli, il teste 
risponde che nessuno dei padrini del 
Galati lamentò la irreperibilità del Ber. 
taccioli nella pritna intervista, 

Richiamata il teste Cartueci, questi 
asserisce di sì. 


L’avv. Gosetti e l'avvocato Caratti 
persistono a negare. 

Avv. Altobelli. Assolutamente no, 
dunque! 


Avv. Galati, Assolutamente sil 

Questi sì e n» che s'incroe ano, si ri- 
feriscono alla circostanza contrastata 
che i padrini avessero, fin dal primo 
abboccamento regolare, lamentata la ir- 
reperib lità. 

L’avv. Galati vorrebbe rivolgere al 
teste alcune domande; ma non se ne 
ricorda. 

Presidente, Allora passerà oltre, Vuol 
dire che quando se ne ricorderà me lo 
farà sapere. (Si ride) 

L’avv. Schiavi coghe il momento di 
questo intermezzo per presentare l'avv. 
Luzzatto. 

S'iutroduce il teste Rao Giovanni di 
Domenico di Palmanova, giovane di 
studio presso l’ avv, Bertaccioli. 

Riferisce circa le visite dell'avvocato 
Della Schiava. Questi parlava di com- 
binare la cosa con una stretta di mano 
che facesse tuttu dimenticare. Egli, teste, 
osservò che di strette di mano non 
c'era nemmeno da parlare. Quando il 
Della Schiava e lo Sbruglio si presen» 
tarono insieme nello studio, il Bertac- 
cioli non vera. Esso teste si oflrì di 


andarlo a cercare: ma ii Della Schiava 
rispose non aver tempo da perdere, 
dovendo partire per San Daniele, 

— Quando viene il tuo principale — 
soggiunse — gli darai questa carta, e 
gli dirai che se ba qualche cosa, mi 





scriva una cartolina a San Damiele dove 
mi fermo due giorni, 

Quando erano per andarsene, egli 
chiese le loro generalità 

Il Della Schiava rispose: 

— Conesci bene mo, ad il signore è 
il conte Sbrugl:o... —- E soggiunse : — 
Queste son cose che voi prendete sul 
serio, ed io ci r:do sopra. 

E i due padrini se ne andaron» senza 
lasciare indivizzo di sorta, cosicchè egli 
dovè scrivere i laro nomi sopra una 
carta. 

Nel domani, iotanto ch'egli era as 
sente e il Bertaccioli si trovava in Tri- 
bunale, st recarono allo siudio di que. 
sti e dal secondo giovane fu loro dett» 
che avrebbero trovato l'avvocato alia 
una pomeridiana. 

Il teste, dalle finestre dell'abitazione, 
e mentre 1 padrini si trovavano radu- 
nati, vide il Galati che passeggiava per 
la strada leggendo un giornale. 

L'udienza è levata e rimessa a sa- 
bato, alle dieci ant. 


Udienza ant. del 21 ottobre. 


Alle ore 10 e 25 ant. entra dl Tri- 
bunale, 

Continua l'aud zione dei testi. 

Comm. Vittorio Vanzelti. E' stato Re- 
latore nella causa Solumbergo-Galati. 
Ricorda, a proposito della lettera Miceli, 
che |’ avv. Galati, interrogato dal Pre- 
sidente attribuì l’ alterazivne a persona 
del cui nome non beae si risovviene 
ora: non può precisare se si trattasse 
di Pacifico Valussi Rammenta che l'Avv. 
Galati desiderava una reintegrazione di 
giudizio, e che dopo un richiamo fat- 
togli, respinse dal mat sospetto verso il 
Valussi, verso il quale lo legava grati. 
tudine. 

L'Avv. Galati osserva di non aver 
fatto cader sospett» su pers ma di Udine, 
ma sul Ministero. 

Il teste osserva, che avrebb-, se mai, 
difeso contro un tale sospetto anche il 


bidI a ; . | Ministero, poichè egli è sempre mini- 
Avv, Viltorio Gosetti. Nel gierno suc» | 


steriale; ma che ricorda benissimo di 
aver fatto il richiamo in difesa di per- 
sona rispettabile di Udine. 

Avv. Pietro Cappellani. Nel 1890, 
l'avv. Galati pubblicò un manifesto ai 


palmarini, dove apparve una iettera del : 


deputato Sorrentino. Spedito il mano» 
scritto a quist’ ultimo, il Sorrentino 
dichiarava che alcune cose delia lettera 
non potevano essere state da lui scritte. 
La lettera era stata depositata presso 
il Notaio Antonelli di Palminova. Ivi si 


recarono il Bardusco ed un altro, fecero * 


un confronto tra la lettera depositata e 


quella pubblicata sul giornale, e furono | 


trovate delle d;fferenz3 sostanziali, 

Viene a parlare delia qu-stione più 
recente, e ricorda che nel 12 settembre 
l’avvocato Gosetti gli domandò dove si 
poteva trovare il conte Sbrugho; egli 
rispose che era difficile trovarlo. Afferma 
che, nel legger l' articclo incriminato, 
provò l'impressione che la risposta ivi 
contenuta fosse necessaria e doverosa, 
tanto più che riteneva poss.bile la pub- 
blicazione, per parte del Galati, di pub. 
blicare un verbale apocrifo, per la. pro» 
cliv.tà antecedente dimostrata negli af- 
fari Miceli, Sorrentino e N:cotera. 

Mentre il teste espone le sue ricerche 
fatte sulla lettera Miceli, l’ Avv. Galati 
osserva che il teste fa un’arringa. 
L'avv. Capellani protesta, 0 ii Presi» 
dente chiama all’ ordine 11 Galati; d'ora 
innanzi lo chiamerà querelante e non 
avvocato, per ricordargli ch'egli non 
deve interrompere i testimoni con 03- 
servazioni. Il dibattimento lo dirige lui, 

Per l’ affare Nicotera, il teste, dichiara 
di avere parlato colon, Solimbergo 
che gl: d.sse di avere dall’ on, Nicotera 
saputo che nessun rapporto aveva egli 
avuto coll’ avv. Galati, 

L’avv. Altobelli vorrebbe sapere dal 
teste, alcunchè sull’aflare della Coccarda, 
che diede luogo al processo svolti si or 
non è m»lto, davanti il Tribunale di 
Utine. 

Il teste dice, che avrebbe saputo che 
l’avv. Galati si sarebbe vantato di aver 
scritto lui quella corrispondenza alta 
Coccarda, per vendicarsi dell'on. Solim- 
bergo, 

Salsilli Domenico. Ho irovato verso 
le 3 1]2 pom. l'avv, D: lia Schiava presso 
la casa dell'avv, Bertaccioli, e gli disse 
che andava ad accomodare una faccenda. 
Procedettere insieme e trovarono chiuso 
l’uscio dello studio dell’ avv. Bertaccioli 
ed egli avvertì l'avv. D.ila Schiava di 
aver visto l’ avv Bertaccioli in Tribunale. 

— P. M. (AI teste), Quando ella si 
recò, assieme all'avv. Della Schiava presso 
I’ avv. Bertaccioli, sapeva lo scopo della 
visita ? 

— Sissignore. 

— Ella è usciere ? 

— Sissignore. 

— E va a portare sfide? È 

Galati protesta: dice che si vuole in- 
trmidire il teste. 

Avv, Randi. Che intimidire! che iati- 
midire! Ho aspettato che il teste finisse 
la sua deposiz one, e poi bo, fatto l' 0s- 
servazione che credevo aver diritto di 
fare: non ho intimidito nessuno. 

Ii Presidente ammonisce il Galati: 
qui non si fanno intimidazioni di sorta, 

Il teste aflerma, che il Della Schiava 
lo volle seco, perchè potesse provare se 
il Bertaccioli c'era o meno. 

Ing. Griffini, Membro del giury d’ 0- 
nore di Venezia. Gli venne dai signori 





TA FATHIA DEL 


Caratti-o-Moratti riferiti 
accaduto in Tribunale fra gii avvocati 
Galati e Bertaccioli, e le consaguenz 
di talo fatto. Poi, come tali conseguiànz 
si tossero svolte, mercè l'intervento 
dell'avv, Della Schiava, prima, solo (men - 
tre a portare una sfila dev-no. andare 


in due) po: con un altro. D.ce che nella : 


questione, e per parte dei rappresen- 
tanti del Galati, vi furono parecchie ir. 
regolarità di forma e di s stanza. Chiusa 
la vertenza, col verbale firmato dai 
quattro rappresentanti, più nessuno a- 
veva dirîtto di riprenterla. Nonpertanto 
sul giornale comparve, contro tutte fe 
regole delia cavalleria e della delicatezza 
un racconto in forma di verbale, che 
affermava circostanze non assodate in 
contra-iditorio : circostanze fe quali, in 
ogni modo, erano state cancellate dal 
verbale ultimo, 

Giudica che gl'imputati sono stati 
relativamente, assai miti nelia loro ri- 
sposta a quella pubblicazione, trattan- 
dosi di un racconto senza controllo, 
fatto da una sola delle parti, dove qual- 
che circostanza può essere facilmente 
svisata, 


Quando i padrini portano fa sfida, : 


possono rivolgersi ad un rappresentante 
dello sfilato», nel caso che questi sia 
impossibilitato di trovarsi personalmente 
a riceverla. 

L'avv. Galati vorrebbe interrompere. 

N Presidente gli osserva di lasciar 
partar il teste, e di non far commedie 
— Se crede di far osservaz oni al tosto, 
può furto dopo la sua deposizione. 

L’avv. Galati vorrebbe chieder al 
teste, se, essendosi chiesta soddisfazione 
al Tribunate per la toga e non per sè, 
anzi con fa dichiarazione che per sè 
egli avrebbe pensato a chiedere una 
so Idisfazione ; restasse in lui il diritto 
di chiedere una riparazione con le armi. 

Ii Presidente dichiara di non per- 
mettere una simile domanda essendovi 
il verbale di Udienza nell’ incidente Ber» 
taccioli-Galati che prova il contrario 
dell’ ipotesi: di fatto concretata nelle 
domande dell’ avv. Galati, 

La Difesa si oppone alla domanda, 

Il P. M. anche, in vista appunto che 
dal verbale del’ udienza risulta il con- 
trario di quanto vorrebba il Galati far 
ritenere con la sua ipotesi, 

Il Tribunale, seduta stante, delibera 
che alla domanda del Galati il teste 
non debba rispondere. 

A domanda della difesa, l'ing. Gr.f- 
fiai dichiara che, uno se anche abbia 
ricevuto uno Schiaffo, deve accettare le 
conclusioni dei padrini, qualunque esse 
sieno, anche se essi credono si possa 
definire la vertenza con semplici scuse. 
Quello che decidono i padrini, il rap- 
presentato deve accettare, anche se a 
malincuore. Non facendolo offenderebbe 
i suoi padrior. 

Ma che? dovevo sfidare i padrini, 
allora ? — domanda .il Galati. 

La Difesa vorrebbe far leggere al 
teste una lettera firmata Sbruglio, ma 
il P. M. osserva che, non essendo pre- 
sente lo Sbrug! o, s’ incorrerebbe in ua 
motivo di nullità di giudizio. 

La D fesa recede dalla domanda. 

I teste asserisce su domanda rivol- 
tagli, che il trattare di irreperibile il 
Bertaceioli era come un tacciarlo di 
vie, 

I rendiconti precedenti all’ ultimo 
verbale, non si possono pubblicare. 

La Parte Civile rinunciando. .al teste 
Sbrug'io, la Difesa non ha nulla ia 
contrario. 

In segaito il P. M, dichiara che il 


Sorrentino ha riconosciuto la sua let- 


tera. 


sentata al Sorrentino nell’ originale, non 
fu alterata, e quindi -poteva ‘essere dal 
Deputato riconosciuta; ma quelio che 
si vorrebbe accertare,.si è se.la pub - 
blicazione della lettera fosse avvenuta 
con qualche alterazione. 

Il querelante rinuncia alla lettura 
della lettera. ©, 

H P, M. vuole che’ si prenda atto 


che l'avv. Galut: prima insistette per- . 


chè fosse ricercata la lettera del Sor» 
rentino, ed ora che l'abbiamo si op- 
pone a che ne sia data lettura 

L'avv.:Luzzattò'oss+rva-che se il que- 
relanie si oppone, è segno che non 
vuole sia fatta la luce. 

L’avv. Altobelli chiede che per non 
incorrere in motivi di nullità, si ri. 
chiami il teste Bardusco — il quale fu 
a Palma per esaminare la lettera in 

uestione — e gli si mostri lu lettera 
Sorrentino affichè dichiari che è quella 
da lui veduta presso il notaio Antonelli. 
Potrà così anche dirci se e conforme a 

uelia stampata per un manifesto al 
Palmarini, stampato nel 1891 e sotto 
seritto da Galati; così potremo fare il 
confronto tra la lettera esibita dal Pub. 
blico Ministero e quella stampata nel 
manifesto. 

Il querelante si oppone forma!m inte 
alia introduzione. di nuovi documenti 
estranei alla causa, e ciò in omaggio 
alta ordinanza del Tribunale. Ha capito 
il fianco scoperto dalia Difesa, che vor- 
rebbe fargli perdere la calma. 

— Ob nn si inquieti! — gli dice 
il Presidente. — Qui siamo tutti cal. 
miss.mi, 

L’ avv. Galati si rifiuta di riconoscere 
il manifesto 

La Difesa domanda che si chieda ai 














Ì 
La Difesa osserva che la lettera pre- ‘ 


“Bardisco se durante la ‘lotta clettora 
fu pubblicato quel manifesto, 

SIP. M #lifede.si le, 
“pubblicato nel Secolo, dave dal Dome- 
inco- Galati” furona. riprodotte alcune 
| frasi della Jettera Sorrentino. 
| L’avv. Galati riconosce per sua la 
pubblicazione fstta nel Secolo ed all'u- 
nisono colla lettera Sorrentino. S: op- 
pone prrò di nuovs a che si introdu 
cano document: che nun hi potuto vè- 
dere in Cancelleria. 
| L'avv. Altobelli osserva che la re- 
sponsabilità dell'introdurre nuovi do- 
| cumenti ricade sulla Parte Civile, la 
quale ha voluto, per far fa luce, che 
fusse introdotta questa famosa lettera. 
| L’av. Galat: dice di aver chiesta la 
lettera per sitro scopo. Quanto al Se 
. colo, dice cha non è lui che fu produce, 
| ma i P._M. 

I Tribunale si: ritira por deliberare 
sull’ incidente. 

Rientra e pronuncia ordinanza colla 
quale permette la presentazione della 
lettera Sorrentino, il confronto col ma. 
nifesty Bardusco, nonchè la lettura della 

: lettera pubblicata nel Secclo. 

Vien richiamato il teste Bardusco, E. 
samina Ja lettera, contenuta nel pro- 
cesso presentato dal P. M., e ‘dichiara 
‘| essere quella da lui veduta presso il 
| Notaio Antonelli. Ricorda di aver letto 

il manifesto diretto ai Palmarini, dove 
era pubbircata la lettera in discorso. 
Quella pubblicazione provocò il deposito 
della lettera pressò un notaio. e la vi- 
sita da parte del Bardusco. Riconosce 
il manifesto esebitogli come quello che 
venn? affisso per le cantonate della 
Città. 1! depos:to della lettera avvenne 
più tardi; quando si discusse il -pro- 
cesso a Venezia. Rammenta il proclama 
dove il Galati annunciava, in nome di 
Nicotera, una prossima visita del me- 
desimo, allora ministro, al Friuli. [acs- 
ricato Pen. Salimbergo di appurare la 
verità delln comunicazione, rispose che 
Nicotera non aveva promesso a nes. 
suno, mai tale visita. 
| A propisto della lettura di una let- 
tera comparsa sul Friuli, l'avv. Galati, 
dichiara, che solo quello che fa comodo 
si pubblica. 

— Belia teoria! — sclamuno i di- 
fensori. Teoria nuova, assai comoda! 

A richiesta del P. M.1l teste dichiara 
di non ricordare le differenze fra l'o- 
riginale della lettera Sorrentino ‘e la 
copia pubblicata. 


Udienza pomeridiana. 


La dif-sa fa preghiera pel richiamo 
del teste Gosetti ed è esaudita, Egli 
narra che la. sera dell’ 14, l'avv. Ber. 
taccioli incaricò subito l’uvv. Caratti di 
rappresentati) in una eventuale ver- 
tenza d'onore. L’avv. Bertaccioli disse 
all'avv. Della Schiava: Se è una sfida 
che mi portate, lasciate quì il mandato 
che io provvederò incaricando alcuni 
miei amici. II teste e l'avv Caratti di 
chiarano che come. speciali maadatari 
avrebber» esonerato il Bertaccioli. dal 
ricevere i padrini deli’ Avv. Galati Esa- 
minando i codici cavallereschi essi. pa- 
drini del B:rtaccioli, riconobbero che 
era imp ssbile la riparazione. colle 
armi. li gi‘rno seguente al fatto sono 
stati sempre assieme al Bertaccioli, che 
non s’è nascosto, mai. 

A richiesta. del P..M, viene richia- 
mato il teste Avv. Cappellani. Egli ri- 
corda diverse frasi differenti fra l'eri- 
ginale della lettera Sorrentino e la 
copia pubblicata, Dice che la differenza 
era enorme, 


Conclusioni del procuratore della P. €. 

Chiede piaccia al Tribunale dichiarar 
responsabile gl'imputati di diffama- 
zione, o quanto meno di ingiuria. Con- 
dannarl: «i danni, da liquidarsi in lire 
2000 che sarebbero devolute ai poveri. 


Arringa dell’ Avv. Galati 


Dichiara di inorgoglirs: di tanto ap- 
. porato di forza, di difensori 6 della 
circostanza che il P, M. gli è sembrato 
contrario. PE LE 

Dice che nella 
valleresco ed il > 

Deplora che i rappresentanti che fi. 
gurarono nella vertenza. sua col Bertac- 
ciali fossero ignari di cosa cavaileresche, 

Fa la storia del doloroso incidente 
svoltosi nella causa Bassani, 

D ce che lo si voleva scacciare dal 
f ro di Udine, e ricorda |’ affermazione 
di Caratti, che se l'avv. Galati entrasse 
a far parte del foro d: Udine, egli ne 
uscirebbe. 

L’ avv. Caratti dichiara di mantenere 
quanto ha detto. 

D ce, che ha sentito parlare. di giu- 
risprudenza stantia; stantio è il Codice 
dei Gili (in sosì dire tocca il Codice 
penale). Il Presdente gli osserva che 
quello è il Codice penale (ilarità), Galati 
osserva, che nella sua fantasia rappre - 
sentava il Cudice del Gelli 

Dichiara di non aver pubblicato al- 
cua resoconto apocrifo — di non aver 
menomamente provocato i querelati — 
non avendo scritto nulla contro di loro. 

Si è rincarato fa dose contro un po» 
vero cittadino offeso, contro un avvocato 
perchè nato in altre provincie, 

Non dirà alcunchè di offensivo contro 
i È quereleti e non darà peso alla con- 
! danna del Muratti, quale è apparsa dalla 
lettura del Certificato penale. 
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on erano da portarsi in.campo; quello 








Che non è'entrato perla porta è entrato 
‘per la fidestras:e ‘la prova derfatti fig 
ecceduto i limiti di ogni tolleranza, Ma 
tutte ls accuso di falsità mossegli dalla 
Difesa si risolvono in puerilità- vane e 
pettegolezzi, Per dare del falsario ad un 
cittadino occorre la Sentenza dei G:udici. 
_ Ripete di non esser venuto davanti 
il Pribunala animato da ‘sentimenti di 
vendetta e spera che finalmente troverà 
giustizia. davanti {l Tribunale: di Udia 


Requisitoria del Pubblico Ministero, 


-Premette di'non curare 'ng' temere i 


querelante. Gli duole di vederla solo 0 
















corra un consulto, e gli duole ancora 
di vederlo difendersi così male. Dichiara 
infondata Ja sua domanda. I! querelante 
crede di aver trovata la diffamazione 
in una frase alternativa che ha. nulia 
d'ineriminable. i 
R fà la storia del ‘procedere ‘poco ca. 
valleresco dell'avv. Galati e. dei suoi 
rappresentanti nella vertenza d'onore, 
Ma è breve, perchè abbandonando l’ac- 
cusa, non vuoi nemmeno faré la difesa 










degli imputati mo 
. Conclude ch'edendo che, nel caso fosse 
ritenuta l’ingiuria, si usi mitezza di 
pena, tenuto' conto della eccitazione di 
animo. in cu sarebbe stato: commesso 
il reato, # 

«Arringa dell'avv. Altobelli. 

Si è assunto un compito increscioso 
ed ingrato. Avrebbe dovuto. tessere, 
del ‘suo ‘conterraneo; tin“apologia, men- 
tre è costretto a fare uba' preoceu. 
pante biografia. Dichiara. .d:. compiere 
Imperterrito 11 suo dovere. Egli dovrà 
far alcuni rilievi di fatto per snettere 
in evidenza incensurabile procedere dei 
suoi clienti. 

Rievoca brevemente. i fatti che han 
dato orig nè alla presente causa, e ri. 
| corda, che il perito °nell''arte  cavalle. 
resca ha giudicato .scorretto il.procedere 

| deì rappresentanti dell'avv. Galati. 
| 





Chiama condotta sleale quella ‘tenuta 
dai’ rappresentanti del ‘Galati, verso i 
rappresentanti del. Bertacèioli, Questi 
hanno reagito con troppa: .mitezza, Di- 
mostra circostanza per circostanza la 
falsità di quanto fu racéontato, nel Ver. 
bale: che ha provocato ‘la risposta dei 
querelati. Nulla; di. scorretto. vi. è stato 
nel” contegno dell’ avy, .B 
triplice inesplicabile. asse 
si fa carico, non ‘èche s 
Proprio: i: rappresentanti: érano' ‘degni 
presenza 
bale in 





















| del rappresentato, Alla sua 
j essi redigevano il p 

‘ una tabaccheria, <'' * 
| .It-:modo'. di iprotedere, 

dei querelati vo 5 
i precedenti del 
i piwmbato qui in mez: 
! nos conosceva :col grandes 
i gran cassa (duelli, pi 
i Iliustrailsistema tenu 
' piantare la sua cani 

storia «delle. comunicazioni 

della lettera. Miceli,; e .di 

alterazioni l'avvocato Gal: 

pettegolezzi. daino 

i Pettegolezzi le varianti portate nella 
i lettera. Sorrentino; :. così li: ‘chiama 
quell’ uomo (accennando al Galati) che 
ha un sacro orrore della verità come 
noi abbiamo un' sacrò'omore della men- 
zogna. E: poichè del mistificare egli ha 

atto. a Sé stesso un b:sogno, giunge 
gradatamente. al punto da lanciare la 
più nera calunnia ‘contro il deputato 
| Nolimbergo — onesto deputato come è 
| onesto cittadino. — Può: mai la causa 

dei suoi clienti Muratti e Caratti perì- 
: colare, quando accusatore 'è un uomo 
: 8 (fatto? Un ‘uomo che ha l'abitudine 
. di commettere queste che diremo leg 
gerezze, mancanze. di riguardo, inesa 
| lezze, menzogne, falsità. 

‘ Paragona il'Galati &i quel'tipo che il 
Cavallotti etérnò nel: suo recente:::bri 
H marchese di Roccabruna;:m qual 
nome non, volle il Cavallotti nascondere 
| Costanzo Chauvet. Anche il marehiaso di 

Roccabruna alterava pubblicandoli,i do- 
cumenti’ autentici é ‘ufficiali. E allore, 
0 Galati, conclude, poichò voi. pure se- 
guite l'esempio; allora, o Galati, il 
Friuli è troppo angusto sito per vo: 

Lasciatelo, andate a Roma, andate 
I nella Capitale, e dall'alto delle colonne 

del Popolo Romano predicate la nuova 
moralità che va predicando ‘Costanza 
Chauvet. 

Negs che nell'articolo querelato ‘i 
sieno gli elementi dell’ offesa: se mu 
offesa quell’ articolo cuntiene, essa è 
contro to Sbrugho ed ii Cartocci. Que 
sti sì che suno atrocemente offesi, patè 
non se ne risentirono... 
. Presenta con parole di caldo affetto 
i due imputati — che prima delta que 
rela, e nel frattempo e dopo di essa, 
non henno menomata di un ette l3 
stma in loro riposta dai concittadin* 
Del Caratti dice che ha brillante l' in- 
gegno, fiero ii carattere, indomita 
fede. Del Muratti ricorda le pagine glo- 
riose della sua vita al Caffaro, a Vezza, 
a Villa Gion. 

Si augura che il procéiso venga 





sornali ). 
alati per 
rifà la 
icotera, 
Itre.:, queste 
i chiama 














i ambiente puro ed onesto di quests 
città, dove pur troppo »l veleno della 


quasi solo in giudizio, senza che lo soc. È. 





chiuso con una sentenza che remtegt {_L 




































mente, 
che ‘sì 
alla bi 





vierdella”città non si 6dano più certi 


evvivajisquali possono bensì. spiegarsi . 


col sentimento della generosità insita 
ini ogni cuore friulano, ma che non per, 
ciò restano meno Una aberrazione. 

La lunga e bella arringa dell’onor. 
Altobelli fu salutata, in chiusa, da uno 
scoppio di applausi. E come lavoro ora» 
torio lo meritava e per la correttezza 
dell’ eloquio e per l’ efficacia incalzante 
del dire, Vi furonb’'déi“ momenti che 


it pubblico restava impressionatissinio:; 


e.l'ultima parte, ia. perorazione in fa- 
vore del Muratti commosse a! punto 
qualcuno degli amici del querelato, che 
ne vidi a piangere, 

Brevemente rispose il. Galati alla ter. 
ribile requisitoria pronunciata contro 
di lui, 

Soggiunse poche parole il Deputato 
Luzzatto : egli da gran tempo non eser- 
cita in penale e nè desidera di rientrare | 


questo secolo, bir. 


“bone che vuol divortirsi ad ogni cesto, 


anche la Società degli Impiegati Civili 
si fa viva è fa parlare un po' di sè. 

z Def. 
entro Blinerva. 


Pubblico numeroso assisteva alla rap- 
presenaZione data ieri sera dal nostro 
Circoto filodrammatico friutano. 

La commedia, Fic in municipi, primo 

lavoro dell'egregio giovane e nostro 
concittadino signor Vittorio Vettorelli, 
pincque assai e fu applauditissima. 
:: Quantunque prinîo lavoro, fu ammi- 
rata assai la bella e spigliata sceneg- 
giatura, i caratteri tutti veri, senza 
alcun ombra di vieto convenzionalismo ; 
e da un soggetto semplicissimo, ritratte 
molte situazioni nuove, comicissime e 
di pieno effetto scenico. Questo ottimo 
saggio, salutato da pieno successo, spe- 
riamo che sarà incentivo al bravo Vit- 
torio Vettorelli di proseguire nella via 
intrapresa, dando al teatro friulano altri 
lavori, come questo, scritti con vero 
sentimento artistico. 

L’ esecuzione fu lodabilissima. La si- 





in questo nobile agone, preferendo ‘egli 
limitarsi al Civile; pure fece uno strappa 
questa volta alla linea di condotta pre- 
ferita, più che altro per dare prova 
della sua. grandissima stima e della 
inalterabile amicizia verso i due giudi 
cabili; e per cooperare anch'egli, in 
quanto poteva, ad impedire che sa!gani 
ad' alto persone le quali in linea di con 
dotta ..morale non ne sono meritevoli.‘ 
Potrebbe anch'egli parlare contro il 
Galati: .ma non gli piace la parte di 
Maramaldo — che uccise un uomo 
morto — enon lo farà, — Esamina poi 
giuridicamente la questione e conclude 
essére impossibile che i due giudicabili 
vengano condannati. 

N Tribunale accettò le conclusioni 
del P. M. e deila Difesa : mandò assolti 
ì due imputati e condannò il querelante 
nelle spese. 


Società degli Impiegati civili. 


‘Sabato ‘sera, nel'e sale di questa eletta 
società ebbe luogo un geniale tratteni- 
mento, «con musica, canto, prestid:gita - 
Zionè..e:danza, 

La sala maggiore era gremita di si. 
gnore e signorine, tant» che i signori 
uomini erano costretti a starsene mosi 
mogi nel fondo, latineggiando un fievole 
dulcis în fundo, susseguito da un acre, 
sed..in cauda venenum pel mal represso 
dispetto di non poter ammiccare un po’ 
per benino e per davanti, le belle rap» 

resentanti del. sesso ‘sempre bello. Te 
felice ‘o solerte D.r Furlanetto, Segretasio 
benemerito :délla benemerita Società, 


* che potevi con agio dalle alture del pro» 


scenio, lanciar: qualche occhiata retro - 
spettiva nella .valle dell'eterno femmi- 
nino! Quanto eri invidiato, specialmente 
di quei zerbinotti in barba bruna e 
bionda che erano costretti a far l'occhio 

di triglia per di dietro. ; 

Ridestarono le dolci melodie del pia- 
noforte, le. Sig. Pleyer e Dal Vago, a- 
bile.maestra la prima, intelligente e a- 
lunna“ia ‘Seconda. L'esecuzione dei pezzi 
aanunziati in programma fu ottima, 
forse non fu ottima la sceita, per la 
loro classicità poco in relazone colle 
esigenze dell’ ambiente. 

Applauditissima fu pure la signorina 
Venturini, che accompagnata egregia - “ 
mente col piano dal signor Gonella, 
sposò.-.a ‘dolci armonie i tesori della 
sua vocé finemente pastosa. 

She dire poi di que’ simpatici gio- 
vanotti, che sono i s gnori Verzegnassi, 
Trevisan, D.r Leiss e Miniussi, che con 
mandolini, mandola e ch:tarra, rievo- 
carono col tremulo d'un Gemito è 
d'una Reverie le poetiche gesta de’ 
trovatori ? Che scintillamenti negli occhi 
delle signorine! î 

La parte seconda del:programma:era : 
tutta riservata a quell’ egregio socio che 

il signor D' Augier. Egli si era pro- 
postò ‘di divertire ed-lia divertit». co 
suoi brillanti ed' interessanti scherzi di 
prestidigitazione, Nientemeno che da una | 

iccola scatola cilindrica di cartone: egli! 
ha levato mazzolmi, pupattole, palle, e 
lanterne, lanterne, lanterne, che non 
erano lucciole. 

Eppure si dice che i prestidigitatori 
danno a veder, lucciole per lanterne, 
Ma il più bello si ‘fu: quando “il Sig. 
D' Augier fece estrarre da una busta 
chiusa e scelta da uno degli interve- 
nuti, un foglio scritto ove erano indi. 
cate le rubriche di un g.ornale scelto 
fra più, da altro:degli intervenuti. Bravo 
Sig. D'Augjer! Peccato proprio che du- 
rante i gitochi regnasse nel fondo della 
sala un insistente mormurio, provocato 
da coloro che vogliono fare dello spirito 
d’ occasione, 

Chiusero il trattenimento alcuni espe 

- rimenti, assai ben riusciti, sulla lanterna 

magica, presentati dai Sig.ri Gennari e 
D' Augier. 

Dico « chiusero il trattenimento » per 
modo di dire, o meglio, perchè così era 
indicato in programma, Ma pei giovani 
il trattenimento non era ancora inco- 
minciato, Sfido io] bisognava ballare e 
si baltò. Le giovani coppie si traltennero 
a ballare fino a mezzanotte, l'ora legale 
della famiglie dabbene. 

In complesso la serata passò lieta- 
mente, e ne va resa lode a tutti coloro 
che si prestarond-éon' ‘zelo ed' nlacrità 
alla buona riuscita. vr 


gnorita Luigina De Sabbata, cara e sim- 
patica conoscenza del nostro pubblico, 
ad una breve e semplice parte di con- 
torno seppe dare molto risalto, recitando 
sempre con quell'amore e naturalezza 
che tanto la contraddistingue. La signo- 
rina Santina Virgilio, nella diflicile e 


| caratteristica parte dì Sfrxsse, si dimo- 


strò un’eccellentissima rec-tante, facendo 
con molto brio e disinvoltura spiccare, 
come meglio non si avrebbe desiderato 
tutta la vivacità di questo carattere sin - 
golare di donna volgare e prepotente. 

Fu assecondata assai bene dalle si- 
gnorine Italia De Sabbata e Lucia Ciani, 
quantunque per la prima volta affiron- 
tassero il gran scoglio del palcoscenico. 
Benissimo anche ia signorina Damiana 
De Sabbata. Un'carattere di difficile in- 
terpretaz one, essendo facile la volgarità, 
è quello dello scrivano Lusigne. Ma il 
signor Luigi V.rgolini ha saputo, con la 
sua valent:a, ottenere un bellissimo ef- 
fetto, e le scene, mercè sua, nulla per- 
dettero della vis comica che l’autore 
profuse nel suo lavoro. 

Recitarono pure con molto impegno 
i signori Arturo Valzacchi, Isidoro Zi- 
nant e Luigi Molims, dimostrandosi 
tutti provetti recitanti e che con ragione 
s'acquistarono e si mantengono il fa- 
vore del pubblico. 7 

Il Circolo filodrammatico friulano tiene 
in serbo altri lavori nuovi, e speriamo 
che i bravi componenti continuino con 
solerzia a metterli in scena, con la cer- 
tezza d’ essere sempre ben accolti, e up- 
prezzata, come si merita, la cura, da 
loro adoperata per far fiorire ognora 
più il nostro teatro dialettale, 

Anello perduio. 

Un anello d'oro, con solitario, fu per- 
duto in c:ttà. L’ onesto trovatore potrà 
conoscere press; l’ ufficio annunci del 
nostro giornale il' nome del proprietario, 
dal quale avrà generoso compenso, 


Vita militare. _ 
Stinchi, tenente dei carabinieri a -Na- 
poli, fa nominato capitano .e destinato 
a Udine, 
Municipio di Udine. 
Tassa sugli spiritî. 
Rinnovazione delle licenze di vendita. 
In seguito alla nota 14 ottobre 1893 
N. 12148-3480, e con r'chiamo alla cir. 
colare 4 novembre 4892 N. 31566 8377 
Sez. I della R. Inatendenza di Finanza 


di quì, ed a fermini-délla Legge e del | 


Regolamento per le tasse sugli spiriti, 


Si rende noto: 

I. che col prossimo anno solare tutte le li- 
cenze per vendita spiriti dovranno essere rin- 
hovate. 3 

II. che le dichiarazioni di esercizio scritte su 
stampato fornito dal Municipio, dovranno es- 
sere ‘lai richiedenti presentate in doppio 'esem 
plare a questo Municipio entro #1 mese di no- 
sembre. di v; ai 

IÎ. ché in dette dichiarazioni dovràano È 
dicare chiaramente il nome e cognome dell’ e- 


sercente, la precisa ubicazione dell'esercizio e 


se la vendità sarà fatta all'ingrosso od al miì- 
nuto ;. re 

IV. che nelle dichiarazioni: ‘degli esercenti al- 
l'ingrozso, deve egsere compresa anche 1° iden- 
tificazione da essi fatta det:locali di deposito e 
di ‘trasformazione ; > 

V. (che.quatora si voglia 
neamente la vendita “a 
minuto, Raranno necessari 
rati locati, dae distinta dichiarazioni; 

VI, che alla dichiarazione da loro prodotta 
dovranno unire la licenza ché va a scadere. nel 
corrente anno, ei una marca da bollo da L. 1 


* da applicarsi Jall'iatendenza:sulia licsnza stessa 


«he sarà loro restituita colla annotazione di 
rinnovamento della stessa per il.venturo anno, 
purchè 1’ esercente sis sempre il medesimo, e 


* non Biasi verificata alcuna variazione di locale; 


VH, che chi intende cessare dall’ esercizio 
della vendita all'ingrosso od al minuto, deve 
farne dichiarazione scritta al Sindaco, e resti- 
tuire nel tempo stesso la licenza. 

VIII Si fa infine. presante cho il commercio 
di spiriti e bevande alcoliche all'ingrosso ed 
al minuto, esercitato senza”licenza, è prnito a 


; termini dell'articolo 76 della legge sagli spi- 


riti, con una multa da L;-50 a Li 500, 


Guatisee | ipoconirià 
China - Bisleri, ” 





turno, nella adunanza sabato tenuta, ha 
nominato membri 
gnori Volpe 2 
comm senatore Gab 
Cassiere il signor Gi 
e quale Segretario il 
dott. cav. Carlo. 

Ha poi stabilito di pubblicare appo- 
sito manifesto e di passare immediata- 
mente alia raccolta delle sottoscrizioni 
con. queste. categorie : 

Soci azionisti a quote annue di L. 5 

» perpetui colla quota di » 400 

per una volta-tanto. 

» fundatori con quote supe. 

riori a o » 100 
L' alterazione delle bilanele 
in Cassazione. 

Con recente sentenza, pubblicata nel. 
l’ultimo namero della Cassazione Unica, 
la Corte Suprema ‘ebbe a ritenere che 
commette il reato di frode in commer- 
cio tanto il commerciante che fa uso di 
pesi e misure con ‘impronta legale e 
contraffatta ed. alterata, quant» il com- 
merciante che contraffà o altera il mec» 
canismo: delie sue bilancie, avendoyi 
nell’uno 0 nell'altro .caso la possibilità 
del norumento dell’ avventore. 


Fallimento. 

Su domanda delle ditte Camavitto Da- 
niele, Spezzotti Luigi e Moro Biagio di 
Udine, fu dichiarato 11 fallimento di Or- 
sola Picco Malattia negoziante di mavi- 
fatture in N.mis. 

Cessazione pagamenti, 20 maggio ul- 
timo passato. Curatore..provvisorio avv. 
Giulio Caporiacco di Tarcento. Ai 3 no- 
vembre prima riunione. de: creditori per 
la nomina della delegazione di sorve 
glianza. 30 giorni per presentare le di - 
chiarazioni documentate dei crediti. 

Una contravenzione. 

Jeri mattina verso le ore 7, in Piazza San 
Giacomo, gli Agenti di P. S. dichiararono in 
contravvenzione certo Cargnuelli Piotro, detto 
Passero, dimarante ai Casali di San Osualdo, 
perchè esercitante il mostiore di facchino senza 
essere munito della:prescritto di licenza. 


Per ribellione alia forza. 

Gli agenti arrestarono: pur jerì alle ore 12 
e mezza ant. in Via-Daniele Manin per ribel- 
lione alle forza pubblica: Cuchini Giusappe .e 
Urbancigh Antonio di Chiavris, fabbri ferrai 
qui domiciliati. a 

Denaunéla di furto, 

Sabbato, verso l’moa*pom., si presentava al 
corpo di guardia certa Pio Luigia, di anni 32, 
nata a Gonars' e gui domiciliata, abitante iu 
Via de] Freddo, denunciando che ‘il-giorno 20 
corrente, dalle ore una alle .doè, mentre era 
assente da casa, avendo lasciata aperta la porta 
della propr.8 camera da Jetto,;da un tiretto 
del comò le furono rabate lire ‘18, parte in bi- 
gliettì di banca e parte in spezzati d’argento. 

La denunciante:diss > sospettare “su persone 
che abitano nella stessa caga: ;: sa 


Ozioso e vagabonio, 

Verso le 6 e tre quarti pom; di.:ièri; “fa in 
Via della Posta arrestato un'tal Popolin® Giu- 
seppe da Portogruaro, perchè privo ‘di mezzi, 
ozioso e vagabondo, gi' aggirava per le vie 
della Città, ù Hi 

Onoranze funeh 

Oferte fatte alla Congregazion, 
morte di È 
Dronch Federico 

Volpe. e Matignani L. 1. Tn 

Le offerte si ricovono presso 1 Ulficiò* delta 
Cotigregazione di Carità e presso .le librerie 


fratelli Tosolini P. V, Emanuele a Marco Bar- 
dusco via Mercatoverchio. 


Corso delle monete. 


Fiorini 224.— — Marchi 139,75 — 
Napoleoni 22.50 — Sterl.ne. 28,95 


ignor Marzuttini 


Carità fn 


Teri.alle ore 10 pom. dopo: lunga e 
penosa malattia, munito dei conforti 
religiusi. cessava di vivere; : 

Francesco Cianl: : 
#$ 8* d'anni 76. 


nipoti ne danno il triste annunzio agli 
amici e conoscenti. x 

* Udine, ‘23 ottobre 1893. 

I funerali seguiranno domani martedì 


124 corr. alle ore=9ant«. nella Chiesa 


Metropolitana,partendedallaVia Rialto 


numero 14. 
CERTE CRATERE 
Grave incendio. 
da Arta;:22. ottobre 
Oggi a mezz'ora pom: scoppiava im 
pravvisamente un incendio:netla casa 
di certi fratelli Concina Leonardo e 


® Gio. Batta detti Compass, e il fuoco in- 


vestì d’ un attimo tutti i locali in modo 
spaventevole, malgrailo l'immediato soc- 
corso, sia da parte di questi bravi ter- 
*razzani, che dell'arma dei RR. Cai 
binieri. È i 
Vi. si distinsero con mirabile co- 
i carabiniere Bi sGiroldnio, 


qu popolani, 
Vi altra-grave disgra- 
‘zia salvando dall’ elemento: distruttore 
gli--abiti i icini<distanti-circa 


Presidenza i si» | 





I cognati Antonio e Guseppe. Fanna, | 
i la:cognata Caterina Berletti Fanna: e le 


= "L'inceldio «bbe principio nel piani 
superiori e vualsi prodotto da causa 
accidentale. 

Nulla era assiturato ed il comples- 
sivo danno si può ritenere. all'incirca 
di quattro mila lire. Î SK, 


MEMORIALE DEI PRIVATI 


Statistiea Municipale, Bollettino. so + 
timanalo dali' 15.af ZI ottobre 1893. 
Nascite, 
Nati vivi maschi 13 femmine 8 
Soler Lo» f 
i » — >» - 
si Totale n. 25. 
Morti a domicilio. 

Angelo Barbetti di Luigi di inesi 2 — Anna 
Basso di Angeto di mesi è — Virginia Driussi 
di Leonardo di mesi 9 — Anna Chiarandini 
Lodolo fu Nicolo d'anni 35 contadina — Sta- 
nisino Fenzi fa Giovanni d'anni 50 Birrajo — 
Gaudenzio Cremese fa Luigi d'anni 53 oste — 
Libero Costantini di Paolo a: mesi © — Luigi 
Toso fu Carlo d'anni 79 agricoltore — Teresa 
Bonesshi - D'Agostino fu Giorgio d'anni 81 
casalinga — Giuseppe Perigozzo di Matteo 
d'anni 3? imp.o daziario — Gacomo Bon fu 
Leonardo d'anni 73 macellajo. 

Mortî nell’Ospitale civile 

Anestasia Nonino - Contarini fo Valentino 
d’anci 73 serva — Aotonio Belgrado fu Gio- 
vanni d'anni 38 facchino — Luigi Comisso di 
Daviate d'anni 35 falegname — Luigi Cassutti 
fa Francesco d' anni 26 facchino — Pietro buca 
fa Angelo d'anni 44 carradore — Severino 
Veodrini di mesi 1 — Francesco Cristofani fu 
Giovaani d’ anni 55 impiegato privato. 

Morti nella Casa di Ricovero, 

Giovanoi Battista De Cesco fu Francesco d'anni 


78 lepiajnolo. 
Totale numero 19 


dei quali I non appartenenti al Comune di Udine 
Matrimoni. 

Vittorio Missio iaserviente al Monte cor Ma- 
ria Colant'i sarta — Emilio Matiioni tipografo 
con Antonietta Pittaro casalinga. 

i Pubblicazioni di mafirimonio. 

Nicolò Giusappe Candotti parrucchiera con 
Damiana Da Sabata sarta — Luigi Clavi tipo- 
grafo con Luigia Battaglia casalinga — Dome- 
nico Prieni caizolajo con Angela “assimbeni 
serva. 


Rezg. Cavalieria Lodi (15.0) 
Avviso d’ asta 
per la: vendita di cavalli riformati. 


Sabato 28 corr. alle ore 9 ant. 
suddetto Reggimento procederà alla 
vendita ad asta pubblica di N.o 18 ca- 
valli di truppa, nella località. denomi» 
nata rotonda del Giardino in Udine. 

Il Segretario del Consiglio 
G. Berio. 


LOTTO 
Estrazione del 21 Ottobre 
45 — Yb-43- 8 — fl 
2 — 36 — 82 — 20 — 52 
85 — 79 - 2 — 4-33 
58 — 41 — 14 — 32 — 37 
72-70-67 —- 8—- 7 
90 — 35 — 5 
Roma 2 —- 89—- 4 
Torino 84 — 51 — 77 - 8— 2 


La morte di un ambasciatore. 


E' morto in Roma l'ambasciatore in- 
glese Lord Vivian. La salma -è stata 
Iniettata di sostanza conservatrice, affîn- 
chè dwi sino mercoledì, giorno in cui 
avranno luogo i funerali a cura del no- 
stro Governo, imponentissimi ; per cor- 
rispondere a quelli che furono celebrati 
in Ioghilterra a Robilant. 

It.Re si farà rappresentare f.rse dal 
primo aiutante di Campo, che, com'è 
consuetudine, seguirà la bara precedendo 
gli alti d gnitari. 


Venezia 
Bari 
Firenze 
Milano 
Napoli 
Palermo 


‘del Mediterraneo 


“la “corona del: pria- 
ipe di Gallessa rosee “flori diversì; da 
corona della regina Vittoria. ‘in illa, 
rose e violette ila 
Seguohéo-i feretro i membri della fa< 


“rniglia di Mac-Mahon, gii ambasciatori, 





il 


Lord Hussey Crespigny Vivian era‘ 
nato nel 1834: contava quindi meno di . 


60 anni d'età 

Uomo accort» e prudente, amantis- 
simo del rostro paese, lascia fra noi 
ottimi ricordi. Contribut non poco a far 
Sì che le ottime relazioni che gà cor- 
revavo fra Inghilterra ed Italia non a- 
vessero a sollrre per l'avvento dei 
Wwhigs al potere 5 

Come la morte d. Mac- Mahon ba 


bruscamente sospesa — filmeno peri uh 


giurno — le- deliranti feste franco russe 
di Parigi, così la morte di iord' Vivian 
viene a gettare bn vel» di tristezza 


sulle fraterne accoglienza che i citta» | 
al Cg L. 1.40. 


dini della Spezia st apprestano a fare 
alla squadra comandata da sir Culmer 
Seymour. 


Notizie telegrafiche. 
I funerali di Mac-Mahon. 


.F arigi, 22. I funereti di Mac Mahon 
riuscirono imponenti. AI momento in 
cui il corpo fu pasto sulia bara, Dupuy 
e Loizillon pronunziarona discorsi : que- 
gli tessendo la biografia del maresciallo; 


* nel modo sotto. indicato. 


Î 
: 
| 
f 
i 
Ì 
i 


gli inviati speciali. Lungo tutto sì pers 
corso una folla enorme assiste silenziosa: 
e riverente, Nessun grido, 3 
HI corteo.giunse alla clitesa degli la 

validi fra grande folla ‘che salutava ri- 
spettosamente, La chiesa era completà: 
mente parata con drappi neri e seudi 
portanti i nomi delle battaglie cu pat- 
tecipò Mac. Mahon. L’ arcivescovo di Pa. 
rigi, che prisiedeva la cer.monia, diede 
ia assoluzione al feretro. Il maresciallo 
Canrubert assisteva in grande uniforme; 
Dopo la cerimonia religiosa Ja salma: fa: 
condotta dinanzi alia porta degl’Inva-: 
lidi; le truppe sfilarono «avanti alica» 
davere, La cerimonie è terminata ‘alie 
ore 4 pom. 


Lusci Monticco gerente responsabile. 


REGNO & D'ITALIA 


Grande Lotteria Italiana 
PRIVILEGIATA 


| Coll’esonzione della tassa di cni allia Legre 
| 2 Aprile :8#6. Autorizzata colla Legge 28 

Giagno 1692, N. 312 6 Dec. Mio, 12 Luglie ; 
In 1892, 


GRANDE PREMIO 
di Lire 200,000 Lire 
(nonchè ottomilatrecentoguattro da Lire: 


10,000 - 6.000 - 1.000 - 760-600, 
ECC 


tutti pagabili in contanti senza dedu 
i. zione alcuna e garantiti da corrispon | 
i dente deposito presso la BANCA NA- 
ZIONALE - Sede di Genova. 


Ogni numero costa UNA lira 
ed ogni numero poò vincere più premi 


Ogni biglietto concorre ai premi col solo 
numero progressivo senza serie 0 categoria 
1 lotti speciali di Cento Nu reri hanno vin- 
cita garantita e possono coneguire tante | 

a ‘ed ogni 
ladi MILIO N E numero, 
concorre a tutti i promi di L. 200.000 » ; 
} 10,040 - 3.000 - 1.000, ecc. come sopra 
specific .t0. î 
il | 


Solenne estrazione irrevocabile 


34 DICEMBRE corrente anno‘ ° 
in GENOVA, alla presenza del pubbli co.| 
coll' intervento delle Autorità Gover. € 
Munic. assistite da R. Notaio. i 


Ogni biglietto è accompagnato da 


UN DONO ; 
Ogni biglietto da 5 Numeri riceve all'atto. 
delî* acquisto : 
Un’ elegantissimo porta-biglietti 
in seta-: a colori (per nomo) i scelta 
Un profamato aSachèt» in seta-raso i 
con dipinto a mano (per signora) 
Ogni Lotto da 100 Numeri riceve all’ atto. 
dell’ acquisto: ts] 
Un' elegante astuccio in raso contenente 
un ricco servizio da frutta în argento. 
| (garantito millesimi 800) per 6 persone. 


Nota importantissima - I doni sono spediti. 
contemporaneamente at biglietti 


| per le richieste inferiori a 100 Numerî. 
aggiungere Cent. 25 per le spese d' invio 
i dei doni. — I Bollettini ufficiali del 

i strazi ni verranno sempre distribuiti gratis. 
fe spediti franchi in tutto il mondo. 





La vendita dei biglietti è aperta presso la 
Banca di Emissioni. 
FHli CASARETO di F.co 
( Casa fondata nel 186 ) 

È GENOVA Via Carlo Felice, 10 GENOVA 


- AVTiso Interessante 


I conduttori della rinomata e grande Mà- 
celteria di La qual tà sotto la ditta Alessandro 
Morgante è F.!l in Mercatovecchio, .ntomia- 

iando:da oggi, pur tenendo il negozio fornito 
di carni di bue a di vitelto ‘di classe superiofe 
hanno:divisato di ribassara î prezzi di ‘vendita 





Fiduciosi: di ‘esser:-onorati dai so'iti è da nuoti 


avventori,:con: certezza di sarvirli in- modo ig- 
.soperabile‘e di:loro piena soddisfazione, tani 
pel generò come’ pel peso, antecipatàmen 
ringraziano. 3 


Carne di bue di Ta qualità To tagliò 


ILo taglio al Cg 120. 
HLo taglio al Cg. L. 100. 
Carne di vitello di La qualità 16 
glio al'*Cg. L..1.50 ) 
IL taglio al Cg. L. 4:20; 
Hlo L. 1.00. 
‘Alessandro Morgante è F.lli. 


Loizillon salutando in nome  dell'eser: 


cito il capo illustre e venerato. 
Dopo i discursi, la bara fu posta so 


pra un carro a sei cavalli. Innumere- | 


vol: corone sono portat> sopra alcuni 
arri. Fra queste, si nutano la corona 
del re-d*Italia' a palme, ‘violette e rose 
con ia scritta.;:.a Umberlo.lo Re 

lia al maresciallo Mac Mahon 


d'ogni specie e prezto 
(dille fire 2 —.alire::90)); 













centi AT 
dall'ieetaro si ric 





TIRI 


LE INSERZIONI 


Street, 


(LE MALATTIE NERVOSE 


[Gran successo scientifico) Non si prende per bocca — 
vengono guarite colla rinomata 


LOZIONE PYISTHEOTN 


Guardarsi dalle imitazioni. 





Coter, spec. prep. ta mont. elleb. orient. e sommae. ) 


Attestato primari Medici specialisti sulle Malattie nervose, ch'essa ha un ef- 
Tetto sicuro e decisivo nelle Nevralgie, Nevrostenie, Emicranie, Tie 
nervoso, Inquietudni, Insonnia, Irritabittà, Intorpidimento alle 
membra, Crampo degli scrittori, Disturbi del cuore e del fegato, 
Isterismo, Epilessia, Congestione cerebrale, Apoplessia è sue con- 
seguenze, Paralisi, Oppressioni al cranio, Esaurimento celebrale, 
Stato morboso nel corpa, ecc, Gili ammalati ed i Medici chiedendo 
l'Opuscolo PYLTHON alla Farmacia STRAZZA, Milano, Piazza Fon- 
fana, che verra lo pedito gra è franco anche contro solo in- 
vio di carta da Detto Opuscolo viene pure distribuito gratis 
da tutte le primarie farmacie fuori di Milano. 

In Udine presso le farmacie Marco Alessi, Vilipuzzi G., De-Vineenti Fosca- 
rini AL Fabris G. — 

In Ampezzo presso la farm 









Cirio G. 9, — 4 Cividale idem Fantini F, — 
















In Codroipo idem Cantoni szorini €, —- In Gemona idem Billiani S, — /n 
Latsiana idem Monis G, — {n Maniago idem Fornasottto L, — In Moggio U- 
dinese idem Palla O. — 2 Palmanova idem Martinuzzi 1, Gabotto - Marni A. — 
In Pordenone idem Rovigo A. Marini G, — Pa Sacile idem. Stradiotti Nicole - In 
S. Daniele del Friuli idem Corradini A, — /n S. Pietro al Natisone idem Co- 
dolini E, — fu S. Vito al Tagliamento idem Quartaro P, — Ir Spilimbergo idem 
Merlo G. B. — In Tarcento idem Cresati A, — lr Tolmezzo idem. Filipuzzi G. 





— Chiussi G. 


Tara chioma folta e fluente é degna corona della 
bellezza. — La borba e i capelli aggiungono all'uomo 





di senno. 

1 suddetti articoli si vendono da ANGELO MI- 
GONE e t.i, Via Torino N, 12, Milano. In Ve- 
nezia presso l'Agenzia Longega, S. SALVA- 
TORE 4825, da tutt: i parrvechieri, profumieri 
Farmacisti ; ad Udine ì Sigg. MASON ENKICO 
chincagliere — PETROZZI ENRICO parrucchiere 
— FABRIS ANGELO farmacista — MINISINI 
FRANCESCO medicinali — a Gemona dal Signor 
LUI :I BILLIANI farmacista > in Pontebba dal 
sig. CETTOLI ARISTODEMO — a Tulmezzo dal 
sig. GIUSEPPE CHIUSSI farmacista. 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere 
Cent. 75, 


aspetto di bellezza, di forza e 
L'aequa di chinina di A 


Bligone e €. è dotata di fragranza de- 
diziosa ; împodisce immediatamente la caduta 
dei capelli e della harba non solo, ma ne age- 
vola lo sviluppo, infondendo loro forza e mor- 
ibidezza. 

SFa scomparire la forfora ed assicura alla gio- 
ivinezza una lussureggiante capigliatura fino 
‘alla più tarda vecchiaia. 


Si vende în fl.te ad in flacone, da L. 2, 1.50, 
‘bottiglia da un htro circa, a L. 0.83 
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FATTORIA ENOLOGICA 
VINI MARSALA 


ANTONINO AVELLONE 






R'EEAPATVE 
x Stappresentanti per Billano e Provincia 
iS ENRICO POLLI E C. 
> BIELASO — DEGLI £ — RIILANO i 


VOLETE LA SALUTE 








oo Liquore Stomatico Ricostituente 

Si DI al 

FEL:CE BISLERI 
MMIILATSNO 

Filiali: MESSINA, BELLINZONA 


Gi in Ì 


La spossatezza, l' apatia, i molti disturbi 
originati dai calori estivi, vengono effi- 
cacemente combattuti col 


FERRO CRIENA IBESILESAI 


bibita gradevolissima e dissetante al- 
I) l’acqua di Noeera tmbra. Seltz e 
Val Soda — Indispensabile appena usciti dal 
a bagno e prima delle reazione. 

4 lecita l'appetito se preso prima dei 
vasti all'ora del Vermout. 


| Vendesi presso Inti È huoni Hqueristi, deoghieri, farmacie 
{ e hottiglierie. 








MIRSUSEZIE ERIRINTBINSRERE sus 
* GoRONE MIORTUARIE, fi 
E 


che alle intemperie resistono anni ed anni, si da parer sempre fresche, : 6 
con iserizioni sotto, già preparate, con dediche ece. E perchè simili ador. 
pamenti delle 1 mbe che rinserrano i resti preziosi dei nostri amati de- » 
fanti riescano più eleganti, il B-rtaccini vi offre pledestalii In ghisa. 8 
trasportabili, per aypendere corone, lampnife, fanali, ecc. 85 
i PREZZI CONVERIENTI 

a " dd ROIO 669 e e ee e 0 e 
B£ CEVLVENERNERENSRINSMTRTBINIRZIE 











ivamento per il nostro Giornale pressa 1 ufficio 
R@MA, Via di Pietra 91 — GENOVA, Piazze Fontane Maross ‘> PARIGI 


Udine, 1593. — Tip. Domenico Del Bianco. 


ooipale di Pubblicità A, MANZONI e C. MILANO. Via Sna Paolo 1]. 
uo ‘dè’ Matbouge 41 — LONDRA, E. ©. Edmund Prine 10 Aldersasio. 


RISI 
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BORNANCIN GIUSEPPE 
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Siad a 










Bamiglane di Vetro |, |, 


Depesite Bettiglie 
con rabinetto sistema Meocare 


5 CE 





Bottiglie Champagne da centilitri 85 a L. 28 
4 » Champagnotte » 803 ZH da litri 10 L.+6.80 l'una 
ì ”» Litri chiari » ss M_- » » 15 » 750» 
4 » Bordolesi » Do a 23 »_ ».25 . . » 89, » 3 
9 » fiazoze » 70 8 20_- Bamiglane di vetro ) 
è | ada na ; S Di L= senza’ rubinetto, sistema Beccaro. 
3 a Regno da litri 10 L. 3.30 l'una 9 
4 per ogni 400, imballaggio gratis. RE A » 3.80» 
ì Per oltre 1000 ‘bottiglie viene accordato un abbuono » >» 9. » 440 ì 
4 di L 1 al cento e per un vagone completo, di almeno Damnigiane comuni mn, 3 
5 60 ceste, ovvero 6000 bottiglie, L. 2 al cento in meno, da litri 3 Lie 19 he 
A Carvetelti di vetro E 7 a Fa 3 285 è 
Ò da litri 50 L.42— l'una » >» 15.. » 270 9 
È »_nBd...... de T- » » » 20 » 325 
& a 42 e de » » >» 25 » 3.70 . 
Ò »o_» 5... ... 3» » » 30. . . » 425 
9 Da cina LE trovasi pure un forte deposito di fiaschi vuoti da Chianti da 2 litri, da un litro, da î 
12 litro, da 1/4 di litro, a prezzi limitatissimi 
Gi ; deri ; un È 
9 Tiene pure un assortimento di turaccioli delle migliori fabbriche nazionali ed: estere. $ 
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«> PREMIATA FABBRICA /S 
o 


È Registri Commerciali 
eo GRANDE DEPOSITO CARTA 


È / &p @ 4 PERA 
ED A 


TAPPEZZERIA 
CARTA E TELA ED ARTICOLI 


EDe affini al disegno 
Ea d LIBRI 'S LASTICI 


“E DI LETITUIta 


_s 6 LIBRI DI PREGHIERA Z 


IN LEGATURA 



















/ STAMPATI 


/ iau NIC 
ICIPI 
ZI SCUOLE è FABBRICARE 8" 
/ FORNITURE COMP 3 

CURE COMPLETE 3. 
/ UANCELLERIA @ MATEIUALE Bb i 1 
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4 SUOLASTICO È s 3 
/ GRANDE DEPOSITO È €d| 


7 Carta paglia e da imba:lagoio: "| 
/ ilaggio: ‘ | 
CARTA DA STAMPA E COLORATA Cap 















n DI &.- 


* Fabbriche Nazionali ed Ea 


nare î 


Timbri di Caootchonch e di Metallo 
VENDITA, ALL'INGROSSO 


di al Dettaglio 
diante. 





























rr Per le inserzioni in terza e. 
EUGENIO TORRE | quarta pagina conviene pagare 


ji il prezzo antecipato. 


i VENEZIA bi 


si sro 


Merceria del Capitello 491 - 7v8 
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amami coll’ uso della rinomatissima Polvere Dentlfricia dell’ illustre comm 
Riot: VANZETTI specialità esclusiva del chimico - farmacista CARLO TANTINI 
i Verona. È 
3 Rende ai denti la bellezza dell'avorio, ne perviene e guarisce la carie. 
rinforza le gengive fungose, smorte e rilassate, purifica l'alito, lasciando alla 
bocca una deliziosa e lunga freschezza. 

a Essa è composta‘ di sostanze che non possono arrecare i benchè minimo 
anno allo smalto dei denti essendo la sua base il magistero di calcio purissimo 
espressamente preparato coll'aggiunta di scelti Olii essenziali eminentemente 


antisettici. Lire UNA la scatola con istruzione 
Esigere la vera Vanzetti Tantini — Guardarsi dalle falsificazioni imitazioni 
sostituzioni, 2 


NB. prua dentate regno inviando l'importo a C. Teatini 
scalata © | o di 60 centesimi per qualunque numero di 
ca Dr ne in VERONA nella Farmacia Tantini alla Gabbia. d' Ore 
Ra! mere siete ER Fre it et TT 











